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IPPOLITO 
Sarà 

• • • \ 

» operato 

Il P.M. 
non si 

oppone 
[il'prof. "Domenico Filipo, 
rettore della clinica otori-

klaringoiatrica dell' Univer
sa di Roma, incaricato dal 
Ibunale di sottoporre a vi
lla medica fiscale l'ex segre
go generale del Comitato 
Rionale per l'energia nu
dare, prof. Felice Ippolito, 

consegnato stamattina ai 
udici la sua relazione. 
|Lo specialista ha afferma-

rispondendo ai due que-
|i propostigli dal presiden-

del Tribunale, che il prof. 
Ipolito, detenuto nel car
p e di Regina Coeli, soffre 
fettivamente di esostosi, 
la malattia che interessa i 
idotti auditivi. Il prof. Fi-

io ha spiegato che l'infer
ita ha colpito l'orecchio de-
fo di Ippolito, determinan-

la occlusione completa 
|1 condotto. Il medico ha 

)resso parere affermativo 
Ha necessità di sottoporre 

[detenuto a intervento chi-
rgico. 
..a relazione è stata presa 
visione dal pubblico mi

stero, dott. Romolo Pietro-
— lo stesso magistrato 
sostiene la pubblica ac-

sa nel dibattimento per la 
Stione amministrativa del 
fEN — il quale ha dichia-
|o di non opporsi ad una 
jntuale operazione e al 
iseguente ricovero in un 
)edale civile (Pietroni ha 
licato il Policlinico), se la 
fermeria del carcere di Re-
ìa Coeli non ha Pattrezza-
fa necessaria per un in
dento del genere. Il rap-

Ssentonte della ~ pubblica 
pusa. ha però chiesto un 
ìriore , accertamento per 

|bilire se l'operazione deve 
jre eseguita d'urgenza o 

[invece l'infermo può at-
fdere qualche tempo pri-

di sottoporsi all'inter-
ìto. . 

)ggi, con ogni probabili-
il Tribunale esaminerà la 
ìiesta del dott. Pietroni e, 

[la riterrà fondata, dovrà 
orpellare nuovamente il 
tf. Filipo, il quale dovrà 

se, secondo il suo pun-
[di vista, Felice Ippolito 
re essere operato d'ur

ta. 
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Bl governo non ha più scuse 

,-. < • . , , • Ì 

ANGRISANIHA 
ANDREOTTI 

Viva attesa per le decisioni ufficiali del governo sui gravi 
avvenimenti di Pisa e Livorno - Le lettere dei paracadutisti 
confermano la drammatica realtà che abbiamo denunciato 

A colloquio col direttore 

Freud udì 
carcere di 

} . 

Il sottosegretario Angrisa-
ni, rientrato a Roma dopo lo 
strano viaggio a Pisa, nel 
corso del quale ha tentato di 
e sdrammatizzare l'atmosfe
ra >, suscitando la responsa
bile reazione di autorevoli 
esponenti della stessa mag
gioranza governativa, è sta
to ricevuto questa mattina 
dal Ministro della Difesa o-
norevole Andreotti. ' • 

Sul colloquio, nessuna in
discrezione. E, fino al 'mo 
mento di andare in macchi
na, nessuna notizia di quel 
comunicato ufficiale, che pu
re stando alle dichiarazioni 
pisane dello stesso Angrisa-
ni sembrava dovesse venire 
diramato. E' probabile, tut
tavia, che tra il sottosegre
tario delegato ed il ministro 
avverrà un ulteriore incon
tro, prima che il ministero 
si decida ad esprimere pub
blicamente ed in maniera de
finitiva il suo parere sul gra
ve episodio. 

In effetti, il silenzio che 
le autorità continuano a 
mantenere sull'intera vicen
da (dai quattro morti di Pi
sa e Livorno, agli schiaffi 
del colonnello Palumbo, al
la campagna di difesa orche
strata dalla stampa di estre
ma destra), diventa ormai 
insostenibile. Un chiarimen
to della posizione che il go
verno intende assumere per 
riportare la serenità in un 
ambiente profondamente tur
bato dalle tragedie di Pisa 
e Livorno e dal gesto del co
lonnello Palumbo non è rin
viabile. Troppi sono gli in
terrogativi che si sono aperti 
sulla vita delle caserme ita
liane e su quella, particola
rissima, della « Gamerra > di 
Pisa. Interrogativi che non 
possono restare . in sospeso, 
se è vero che — con molta 
probabilità • — ad essi è le
gata la soluzione delle quat
tro morti; nonché le misure 
necessarie affinchè tragedie 
simili non abbiano più a ri
petersi in avvenire. 

Troppe sono le testimo
nianze che abbiamo raccol
te e che continuiamo, ogni 
giorno, a raccogliere. Le let
tere che ci giungono in re
dazione, puntualmente, da 

In arresto e due denunce 

lenificati i banditi 

lei night di Alghero? 
[i milioni di taglia sul capo di due pa

stori ricercati in tutta l'isola 

nostro corrispondente 
ALGHERO, 11. • 

itiflcati gli autori della ra. 
[al night-club La Siesta? 

jno tre, s i» afferma la 
Si tratterebbe di Anto

ni (19 anni, di Ollolai), 
io Michele Floris (25 anni, 
teosolo) e Nino Cherchi 
ini, di Orane), n primo è 
to di arresto, gli altri due 
latitanti. Sul capo di Flo-
Iministero degli Interni ha 
{una taglia di quattro mi-
{su quello di Cherchi una 

di due milioni Essi sono 
iti anche per numerosi 

| reati, tra cui ' omicidio, 
ione, rapina, conflitto a 

abigeato. 
e tre i giovani che la 

indica come appartenenti 
ada che organizzò e por-

io Michele Floris, 
ei pregiudicati ricer-
cr la rapina di Al-

tb a termine lo spettacolare 
colpo del 23 agosto sono pasto
ri; Antonio Frau è incensurato. 

Si ritiene tuttavia che le in
dagini abbiano avuto una svol
ta decisiva proprio con l'arresto 
di quest'ultimo. Non c'è alcuna 
notizia ufficiale che affermi che 
il Frau ha confessato, tuttavia 
gli inquirenti (ai quali si sono 
aggiunti l'ispettore generale De 
Simone e l'ispettore Macera, ar
rivati da Roma) hanno dichia
rato che è stato proprio duran
te il suo interrogatorio che so
no venuti fuori 1 nomi di Floris 
e Cherchi. 

Il giovane era stato fermato 
per ruttaltro motivo: si ritene
va che egli avesse preso parte 
alla rapina compiuta da quattro 
banditi mascherati e armati a 
Nughedu San Nicolò ai danni 
di sette turisti che viaggiava
no a bordo di due auto, una 
Ì10O e una Renault. Ora invece 
si ritiene che l'ovile del Frau, 
tra Alghero e VUIanova Monte-
leone. possa esser stato la base 
di partenza della banda che ha 
compiuto il colpo del night-club. 

Come si ricorderà sei banditi 
armati entrarono alla Siesta di 
Scala Piccada (Alghero) e inti
marono ai clienti (una ventina) 
di stendersi a terra. Poi fecero 
passare un cameriere a servire 
liquori per tutti, e Introdussero 
una quantità di gettoni nel 
fu Ite-box. perchè da fuori nes
suno potesse accorgersi dì cuel 
che accadeva nel locale. Due 
(o più) complici sulla porta 
della Siesta, avevano il compi
to di fermare eventuali nuovi 
clienti e di portarli dentro con 
gli altri. La spettacolare rapina 
durò cinque ore e fruttò un bot
tino di circa dieci milioni 

Ad Alghero si nutrono per-
olessità sulle conclusioni della 
polizia. E* possibile — e! si chie
de — che un pastorello come il 
Frau abbia preso parte a un 
colpo così raffinato? E ancora". 
è possibile che questo colpo sia 
stato organizzato da una perso
na come Floris, o come Cherchi? 
Essi sono certamente Individui 
pericolosi ma sono ritenuti 
troppo brutali e violenti per po
ter concepire una rapina del 
genere. 

r. u. 

parte di paracadutisti di Pi
sa e Livorno o di « ex » con
fermano puntualmente (ag
gravando, semmai, la realtà 
che abbiamo descritto), le 
nostre precedenti informa
zioni, Perfino la sostanza de
gli scritti dei quotidiani di 
destra, che plaudono al mito 
della violenza, testimonia di 
questa realtà. 

Non sappiamo con chi, e 
con quali misure di riserva
tezza, il sottosegretario An-

Teppisti 
senza 

distinzioni 
E cinque. Sono cin

que giorni ormai che il 
ministro della Difesa 
tace sulla teppistica ag
gressione compiuta dal 
« para » Palumbo. 

Il silenzio di An
dreotti è compensato 
solo dal berciare scon
nesso di un certo E.M. 
sulla Nazione. Questo 
ultimo (ma chi è?) in
vece di acquietarsi il 
mal di fegato con una 
adeguata terapia, si sfo
ga scompostamente sul
le colonne del quoti
diano fiorentino. La 
sua, comunque, è una 
tattica troppo nota, lo
gora, per impressiona
re chicchessia: nessuna 
idea, tanta malafede e 
parole, parolone, paro
lacce. Da che mondo è 
mondo chi non ha sa
le nella zucca sbraita, 
ritenendo • che la voce 
grossa possa • supplire 
al vuoto di concetti e 
nella speranza di per
suadere almeno se stes
so. E' vecchia storia; 
l'unica cosa è lasciare 
il poveraccio al ' suo 
isterico soliloquio. •••••- -" 
• Qualcuno • osservava 
che in Gran Bretagna 
l'impresa del signor Pa
lumbo contro il gior- ' 
nalista Ardii farebbe 
discutere per due gior
ni di seguito la Came
ra dei Comuni. Ma non 
avventuriamoci net pa
ragoni. 

Certo, c'è una parte 
di Italia che può rico
noscersi, identificarsi 
nel colonnello picchia
tore. E" fatta di coloro 
che, per essere invitati 
a tenersi sulla destra 
con l'auto, balzano dal 
sedile di guida e me
nano cazzotti eccitan
dosi con una litania di 
trivialità. E' fatta • an
che di quelle eleganti 
signore e signorine che, 
educate magari dalle 
Orsoline, levano una 
mano dal volante per 
protenderla 'con tre di
ta piegate e due tese, 
a corna, verso i pedoni 
o gli altri automobili
sti. E' fatta di quella 
gente che in tram per 
il posto o nella coda da
vanti allo sportello di 
un ufficio postale, per 
la ' precedenza, - ripete 
ad ogni istante, con gli 
occhi strabuzzati, . « lei 
non sa chi sono io ». In
somma, è fatta di scioc
chi prepotenti, di inci
vili. di villani. Esisto-
no in tutte le catego
rie sociali: . sapevamo 
di un questore di poli* 
zia, per esempio, ora 
sappiamo anche di un 
alto ufficiale dell'eser
cita. 

• Solo che se il teppi
sta vive, mettiamo, nel
le borgate, allora " i 
giornali come quello di 
E.hi. scrivono e ma
scalzone, pregiudicato » 
e reclamano punizioni 
esemplari; se si tratta 
del signor Palumbo gli 
estensori degli • stessi 
quotidiani rispolverano 
dal proprio ciarpame 
linguistico termini co
me « eroe ». 

*• Non sappiamo se pri
vatamente Giulio An
dreotti abbia simpatie 
per l'Italia palumbiana 
che dicevamo. Questo, 
nel caso, potrebbe qua
lificarlo ulteriormente, 
ma è affar suo. Al mini
stro della Difesa, che 
ha il dovere di applica
re le legai di uno stato 
democratico e civile, le 
distinzioni di E.M. e 
soci non sono consen
tite: un tejìpista è un 
teppista e basta. E deve 
pagare. 

grisani abbia parlato prima 
di • rilasciare confortanti di
chiarazioni sul < morale > 
delle caserme e sulla relativa 
facilità dell'addestramento 
dei paracadutisti. 

E' certo tuttavia, che le let
tere che abbiamo ricevuto 
rovesciano le sue informazio
ni. Da Livorno, ad esempio, 
su carta intestata del 1. reg 
gimento paracadutisti < Fol 
gore >, un « paraca dell'Italia 
della Resistenza », dopo aver
ci ringraziato per quanto fino 
ad oggi è stato scritto dal 
nostro giornale, ci fa una 
drammatica descrizione del
la morte del Libralato. 

« Nel corso di un addestra
mento di attacco — ci scrive 
il paracadutista — il mio 
amico si era prodotto, come 
tutti noi, in movimenti a 
"sbalzi", che sono delle ve
locissime corse di 30 metri 
con "caduta" ed immediata 
ripresa dopo aver strisciato 
per qualche metro. Questi 
"sbalzi" generalmente si 
fanno per un chilometro (mi 
nimo) dopo di che si va al
l'assalto: correndo si lancia 
no bombe a mano e si spa
ra con' la carabina. Ebbene 
il Libralato in tenuta di com
battimento. (zainetto di circa 
20 kg., carabina e tuta mi
metica) giunto all'ultimo 
"sbalzo" è caduto pesante
mente e non si è rialzato mai 
più ». 

Più avanti, la lettera di
ce: « Ciò che suona grotte
sco e nel contempo ridicolo 
è l'incredibile apologia che i 
signori ufficiali fanno del 
passato e come su ciò pon
derano lo spirito di corpo. 
La realtà purtroppo sconcer
tante per i "nostalgici" è la 
seguente: noi "paraca anzia
ni" cantiamo ancora le vec
chie canzoni che dicono: "Al
larmi, arditi dell'aria", "A 
noi la morte non ci fa pau
ra", "Ma me ne fregherò 
della morte e dell'amor". Se 
cantiamo per ridere dentro 
di noi, le • cantiamo con un 
sarcasmo tale che spesso in
tercaliamo alle frasi retoriche 
frasi nettamente prosaiche ». 

Ancor più significativa è la 
lettera giunta da Roma, da 
parte di un ex-paracadutista 
esonerato dal corpo (ed ora 
in altra arma) per non aver 
superato le difficili prove per 
ottenere il brevetto. Dopo 
aver descritto alcuni episo
di relativi agli addestramen
ti (fra cui la famosa corsa 
dei cinquemila metri in te
nuta da combattimento), il 
militare scrive: « Riguardo al 
fatto degli stupefacenti le 
posso assicurare che il 90 per 
cento dei paracadutisti ne fa 
uso. Anch'io, dopo una puni
zione in C.PJ?. (cella puni
zione di rigore, n.d.r.), per 
la paura - di non, potercela 
fare a correre, facevo fre
quente uso di pasticche di 
simpamina. A tal proposito 
le dirò che avevamo, fra ami
ci, costituito una società di 
cinque persone, in cui, uno 
per volta, a turno, metteva
mo i soldi per comprare le 
pasticche ». 

Una documentazione che 
non ha bisogno di commen
to. E che speriamo sia utile 
al Ministro Andreotti, per la 
compilazione del suo attesis-
sìco comunicato. 

VOLTERRA — Una panoramica del MASCHIO, fortezza e prigione dall'anno della sua fondazione: 1472. 

Per un ammanco 

Licenziata 
e denunciata 
la scalatrice 

dell'Eiger 
Lavorava come segretaria in una so

cietà di Monaco di Baviera 

MONACO DI BAVIERA, 11. 
La scalatrice che, prima 

donna al mondo, ha scalato 
alcuni giorni or sono la pa
rete nord delPEigeiy Daisy 
Voog, è stata denunciata per 
ammanchi e licenziata dalla 
ditta presso. la quale lavo
rava come segretaria. 

La notizia, diramata dal-

Fotografie 
di Venere 

« senza nuvole » 
- MOSCA, 11. 

Un osservatorio sovietico ha 
ottenuto delle - foto • mediante 
macchine a raggi ultraviolet
ti che potrebbero mostrare la 
superficie di Venere, normal
mente offuscata dalle nubi 

La possibilità di ottenere foto 
di Venere è stata annunciata 
dall'astronomo Nikolai Baraba-
sciov, dell'osservatorio dell'Uni
versità di Kharkov. Nelle foto, 
prese prima del tramonto, sul 
disco del pianeta appare una 
larga macchia. Barabasciov ri
tiene che essa costituisca una 
schiarita nelle - formazioni di 
nubi che normalmente avvolgo
no Venere. 

Lo scienziato ha aggiunto che 
sono in corso studi e analisi 
delle foto per appurare la na
tura delle formazioni di nubi 
e ottenere informazioni sull'at
mosfera di Venere, il pianeta 
più vicino alla Terra. 

l'ufficio-stampa della Corte 
d'appello di Monaco di Ba
viera, è stata appresa con vi
vo stupore in città e con in
credulità negli ambienti alpi
nistici, dove Daisy Voog e il 
suo compagno di scalata Wer
ner Britter sono stati, fino a 
ieri, al centro di festeggia
menti e di manifestazioni di 
simpatia. 

Ma la denuncia della Jun
ker Machinen und Metallbau 
non è in formula dubitativa, 
anzi è perentoria. Daisy Voog 
è considerata responsabile 
degli ammanchi, dei quali 
non si specifica l'entità ma 
che — secondo informazioni 
di buona fonte — sarebbero 
ingenti. 

E' stata aperta un'inchie
sta, e la scalatrice verrà in
terrogata, forse oggi stesso, 
dalla polizia e dal magistrato 
inquirente. A Daisy Voog è 
già stata inviata la lettera 
di licenziamento; non è sta
to possibile, per ora, sapere 
le reazioni della bionda alpi
nista. 

I cronisti di Monaco, in
fatti, e i giornalisti di vari 
paesi d'Europa accreditati 
nella città tedesca, hanno in
vano cercato di mettersi in 
contatto con lei. Si ritiene 
che questo comportamento 
sia stato suggerito alla Voog 
dai suoi legali, che la gio
vane avrebbe visitato non 
appena venuta a conoscenza 
dell'accusa che le viene ri
volta. 

ECCEZIONALE 
sul n. 37 in vendita 
in tutte le edicole 

GLI ORIGINALI 
DELL'ULTIMO SCRITTO 
DI PALMIRO TOGLIATTI 

UN DOCUMENTARIO 

SU TOKIO PER CHI 

VA ALLE OLIMPIADI E 

PER CHI RESTA A CASA 

LA CAPITALE 
DEI CINQUE 
CERCHI 

I 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Abbigliamento 
per preti 

TRIESTE — L'arci vescovo 
di Trieste ha concesso ai sa-

I ccrdoti della diocesi di indos
sare (fuori funzione) giacca 
e pantaloni neri. Il decreto, 
pubblicato dal Bollettino dio
cesano, osserva tra l'altro: 

I" ...il modo di vestire influi
sce sopra la maggiore o mi
nore facilità di movimento in 

I parrocchia, in diocesi, in pa-
• tria e all'estero'. 

j 5 miliardi 
| per 16 anni 

NEW YORK — Samuel 

Dal nostro inviato 
••"•'•••'• VOLTERRA, 11. 

La lenta erosione delle Balze ha raschiato Volterra, 
strappando violentemente case e chiese, donando a tutto 
un'aria provvisoria. A tutto, tranne al Maschio (che non I 
bisogna chiamare penitenziario per non urtare la sensi- I 
bilità del direttore). Dal 1472 è stato fortezza e prigione, • 
in una epoca in cui la pena non assumeva davvero un | 
carattere in qualche modo redentivo. Ci rinchiusero i , 
Pazzi, quelli della congiura contro 1 Medici. Rimane | 
carcere giudiziario, oggi. 

Il Maschio è stato scelto dal ministero di Grazia e | 
Giustizia per condurre un esperimento interessante; an
cora nuovo — ed è drammatico pensarvici — per il 
nostro sistema carcerario. L'esperimento consiste — ce 
ne parla il direttore del carcere di Volterra, dottor Fran
cesco Sardella — nell'esame delle possibilità di recupero 
alla vita carceraria normale dei detenuti anomali, degli 
elementi difficili. « C'è gente, nelle nostre carceri, che 
accumula durante il periodo di reclusione anni e anni 
di « supplemento » a causa del proprio modo di compor
tarsi. Ne ricordo uno, di recluso, condannato a sei anni 
di carcere. Sarebbe dovuto uscire nel 1960. Ha realizzato, 
a furia di oltraggiare gli agenti di custodia, dodici anni 
in più di pena. Dovrà uscire nel 1970 >. 

Perché succede questo? Nei nostri istituti di pena, si • 
sa, i metodi moderni, non stanno di casa. Quanto viene | 
fatto, da anni ormai, in molti altri paesi è sempre stato . 
guardato con una vena di sospetto. Il regolamento carce- I 
rario ha badato, fino ad ora — e chissà fino a quando 
ancora — a punire, a punire, a punire. Mai a com- I wjniams (35 anni, assistente 
prendere. • bibliotecario.» ha citato in 
• . I cosiddetti < difficili > vengono assegnati alle celle di ; i giudizio la Città di New 
punizione e vi restano per un periodo minimo di un I York e ha chiesto un risarci-
anno. Il provvedimento, a insindacabile giudizio del , mento di ottomila dollari (ol-
direttore del carcere, sarà revocato o prorogata In | £ ^u\miUardi di^ Ire) 
quest'ultimo caso c'è una strada obbligata: la casa di ^anna immeruatamente. Ha 
rigore. Il fatto $he ì nostri penitenziari siano, in mas- I passato sedici anni in prigio-
sima parte, spaventosamente arretrati (si pensi al Ma- ne (due dei quali nella cella 
schio; anno di nascita 1472, solo negli ultimi tempi, e per Ideila morte di Sing Sing) 
iniziativa personale dell'attuale direttore, rimodernato e I 
reso più abitabile); che il cibo non sia proprio eccel
lente; che il personale non sempre sia dei più qualificati, 
ecc., e che tutto questo concorrere di fatti acuisca, in 
maniera sensibile, la già disgraziata condizione di carce
rato, non ha spinto fino ad ora il ministero di Grazia e 
Giustizia a pensare che il comportamento anomalo di 
alcuni possa avere anche un qualche motivo. 

- Su questa strada, ora, anche se in ritardo e alla fase 
di esperimento, sembra il ministero si voglia muovere. 
Fra qualche giorno, fra le mura del Maschio, Freud, 
Jung, il « tranfert » e la « resistenza > saranno di casa. 
Una equipe di medici, di psichiatrici esamineranno, 
insieme col direttore, studieranno i soggetti e la motiva
zione del loro comportamento anormale. 

I medici e gli psichiatri useranno principalmente il 
sistema del colloquio, ma si serviranno anche di altri 
mezzi: dei test psicologici, degli encefalogrammi. Il 
primo nucleo ad essere esaminato sarà composto da 
sessanta detenuti. Se l'esperimento sarà coronato da 
successo ( c e non c'è motivo di dubitarne >) — ci dice il 
direttore — ci sono buone possibilità che il sistema di 
conduzione carceraria di questo tipo venga istituzio
nalizzato. 

sotto l'accusa di aver ucciso 

I una ragazza. Dopo aver sco
perto che la confessione gli 
era stata strappata con le 

I forza, la Corte d'Appello ne 
aveva ordinato la scarcera-

Izione nel novembre del '63. 
Da allora non si era fatto vi
vo nessuno, con lui, neppure 

Ia dirgli: * Scusi, ci siamo 
sbagliati ». 

I Pensioni 
I top secret 
I WASHINGTON — Gli 
I agenti segreti americani (ov

vero un terzo dei dipendenti 
I della famigerata CIA) avran-
• no una pensione. Il comuni. 

I cato in cui è data la noti
zia aggiunge che l'importo 
delle pensioni, le modalità 

I per oftenerle, le paghe degli 

Gianfranco Pintore | 
agenti della CIA e il numero 
del personale sono top secret 

Le EDIZIONI DISCOGRAFICHE D N G (Diennegi) 

della S.P.A.M. di Torino 
Via Cernaia, 40 

presentano due eccezionali 
opere inedite di 

PALMIRO TOGMAff l 
della collana documenti 
«Togliatti la tua voce, il suo pensiero»: 

IL GOVERNO DI SALERNO 
(albani-disco 33 giri - 30 cm. - dalla le
zione svolta a Tonno il 13 giugno 1960 
al Teatro Alfieri) 

LE CUSSI POPOLARI NEL 
RISORGIMENTO 

(album con 3 dischi 33 giri - 30 cm. - dal
la lezione svolta a Torino il 12 marzo '62 
alla Civile Galleria di Arte Moderna) 

In vendita in tutti i migliori negozi 
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